La Bonduelle ci impone di trasferirci a Battipaglia 

(900 km da Bergamo), 

ma nello stabilimento di Lallio i posti di lavoro ci sono: 
ANCHE PER NOI
Siamo i 9 lavoratori marocchini della multinazionale Bonduelle, che l’11 agosto scorso hanno ricevuto la lettera di trasferimento per il suo stabilimento di Battipaglia. 
Per conservare il nostro posto di lavoro dovremmo andare con le nostre famiglie, figli, mogli e genitori a quasi 900 km da Bergamo; ma qui abitiamo già da parecchi anni, i nostri figli frequentano le scuole, siamo riusciti ad acquistare la casa grazie al mutuo che stiamo ancora pagando!
La lunga vertenza seguita all’incendio dello stabilimento di San Paolo d’Argon  sembrava conclusa a luglio, col sacrificio di oltre 30 posti di lavoro (attraverso la “mobilità volontaria”), mentre 60 dei nostri colleghi sono stati reimpiegati nel nuovo stabilimento Bonduelle di Lallio che dal 1° luglio ha ripreso a produrre le confezioni di insalata (la cosiddetta IV Gamma).
La capacità produttiva di questo nuovo sito è analoga o addirittura superiore a quella dello stabilimento distrutto a San Paolo d’Argon; già dal mese di luglio la Bonduelle ha voluto far ricorso al lavoro di un’impresa di pulizie esterna; alcuni lavoratori e lavoratrici in servizio a Lallio (per le condizioni di lavoro peggiorate) hanno chiesto di poter usufruire della “mobilità” al posto nostro!
Nonostante ciò e nonostante gli accordi sottoscritti, la Bonduelle ci vuole imporre un trasferimento che cancellerebbe in un colpo solo tanti anni di integrazione delle nostre famiglie in questa provincia che sentiamo da tempo come nostra. 
La multinazionale ha preso a pretesto l’incendio del febbraio scorso per ridurre il personale e aumentare i ritmi di lavoro, “liberarsi” dei lavoratori più anziani, di livello più alto, più sindacalizzati e sostituirli con lavoro meno retribuito e precario. 
In questi giorni i nostri figli riprendono la scuola. Noi dopo aver lavorato per tanti anni nello stabilimento di San Paolo d’Argon, siamo senza lavoro.
Abbiamo iniziato il presidio ad oltranza in piazza Vittorio Veneto a Bergamo. CHIEDIAMO di essere reintegrati nel nostro posto di lavoro, non a Battipaglia ma qui a Lallio dove il lavoro c’è. Anche per noi.  
Bergamo, 6 settembre 2008     I 9 lavoratori Bonduelle “trasferiti” a Battipaglia
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